
Comune di Arezzo

Ufficio Polizia Municipale, Via Sette Ponti 66, 52100 Arezzo

CAPITOLATO SPECIALE

PROCEDURA CONCORRENZIALE SEMPLIFICATA, ART. 50 COMMA 1 LETT. B DEL
D.LGS  36/2023,  SVOLTA  CON  MODALITÀ  TELEMATICA  SU  START  TRAMITE
RICHIESTA  DI  PREVENTIVI,  PER  L'AFFIDAMENTO  DELLA  FORNITURA,
INSTALLAZIONE E POSA IN OPERA DI STRUMENTO PER LA MISURAZIONE DELLA
VELOCITA’  DEI  VEICOLI  IN  POSTAZIONE  FISSA  E  CON  REMOTIZZAZIONE  DEI
DATI (LOTTO  UNICO).
Sono parte integrante del presente capitolato i seguenti documenti:
allegato A: caratteristiche tecnico-qualitative 
allegato B: nulla osta Prefettura
allegato C: nulla osta Provincia di Arezzo
allegato D: planimetria

ART. 1 
OGGETTO

L’Amministrazione  Comunale  di  Arezzo  intende  procedere  all’acquisto  di  n.  1 strumento  per  la
misurazione  della  velocità  dei  veicoli  a  postazione  fissa  con  remotizzazione  dei  dati  e  ripresa
fotografica  digitale  comprensiva  del servizio  triennale  di  rilascio  di  certificazione  di  taratura  e
conformità al campione compreso strumento sostitutivo in caso di fermo del dispositivo. Lo strumento
sarà  installato  nella  postazione  individuata  con delibera  di  Giunta  Comunale  n.  42/2024 (in  loc.
Vitiano, Arezzo).  La fornitura, in   lotto unico, dovrà avere caratteristiche e dotazioni equivalenti o
migliorative rispetto a quanto indicato nell’allegato A “caratteristiche tecnico-qualitative”.

ART. 2 
RISPETTO DELLE NORME E L. 123/2007 SICUREZZA NELL’ESECUZIONE DEGLI

APPALTI RELATIVI A SERVIZI E FORNITURE
Alla presente procedura si applicano le disposizioni previste dal D.Lgs  36/2023  e  dal  relativo
D.Lgs.  81/2008  “Testo  unico  sulla  salute  e  sicurezza  sul  Lavoro,  unitamente alle presenti
condizioni della procedura e di contratto.

La fornitura deve essere eseguita con l’osservanza di quanto previsto:
a) dal presente Capitolato Speciale d’Appalto e relativo allegato A;
b) nel rispetto comunque di tutte le norme vigenti.

Nel presente appalto non esistono interferenze tra il personale occupato dall’Impresa appaltatrice ed
altri soggetti dell’Ente; ne consegue l’inesistenza dell'obbligo di redazione del DUVRI a carico
della stazione appaltante.

La presente Stazione Appaltante valuta pertanto che l’importo degli oneri della sicurezza sia 
pari a ZERO (art. 86 co. 3 bis D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii).

ART. 3 
IMPORTO DELL’APPALTO

3.1 Importo
L’importo del presente appalto si intende comprensivo di quanto indicato nell’allegato A, di ogni
spesa relativa alla presente fornitura (trasporto, consegna, collaudo, messa a punto, garanzia ed
assistenza tecnica post vendita come previsto dal successivo punto 4), 
Al momento della fornitura dovrà essere effettuata, a cura del fornitore, l’installazione e messa in
opera   con prova dimostrativa ed istruzione al personale destinato ad usarla, da svolgersi in accordo
con     il     Funzionario     preposto.

3.2 Modifiche quantitativi



La fornitura potrà essere aumentata da parte dell’Amministrazione Comunale  per eventuali ulteriori
esigenze, fino alla concorrenza di un quinto dell’importo  complessivo netto contrattuale, ferme
restando le condizioni di aggiudicazione, senza che  l’impresa  aggiudicataria  possa  sollevare
eccezioni o pretendere indennità di sorta. 

ART. 4
GARANZIA E ASSISTENZA POST VENDITA, TARATURA DISPOSITIVI,
CERTIFICAZIONE DI CONFORNITA’ AL CAMPIONE E STRUMENTO

SOSTITUTIVO

4.1 Garanzia e assistenza post vendita
Tutta la fornitura oggetto di gara dovrà essere garantita per un minimo di  36 mesi  a partire dalla
data di collaudo positivo della stessa. La garanzia  comprende il servizio di assistenza tecnica e
manutenzione telefonica e “on site” (presso la postazione di rilevamento in uso al Corpo di Polizia
Municipale), del tipo  “tutto incluso”, comprensiva di diritto di chiamata, ore di viaggio, spese di
manodopera, manutenzione  e  sostituzione  di  tutte  le  parti  di  ricambio/consumo.  La  garanzia  si
intende estesa anche alle parti sostituite. L’intervento tecnico dovrà avvenire entro n. 3 (tre) giorni
solari successive alla chiamata, sabato domenica e festivi esclusi.
La ditta fornitrice è obbligata ad eliminare i malfunzionamenti ed a ripristinare l’operatività
dell’apparecchiatura  entro  il  termine  perentorio  di  n.  5  (cinque)  giorni solari  successivi  alla
chiamata  (esclusi  sabato,  domenica  e  festivi),  salvo  diversamente concordato con il referente
dell’Ufficio. 

4.2 Taratura dispositivi, certificazione conformità al campione e strumento sostitutivo
Il dispositivo, per un periodo di anni 3 compreso quello della consegna, dovrà essere annualmente 
oggetto di TARATURA e rilascio di certificazione conformita' al campione. L’affidatario dovrà 
mettere a disposizione uno strumento sostitutivo in caso di fermo (casistica: taratura, certificazione 
conformita' al campione, manutenzione preventiva e straordinaria) a partire dal terzo giorno 
lavorativo dall'interruzione del servizio di rilevazione della velocità.

ART. 5 
DISCIPLINA DELLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

L'affidamento avverrà  ai  sensi dell’art.  50 del d.lgs. 36/2023 con riferimento alle prestazioni  di
importo  inferiore  alle  soglie  di  cui  all’art.  14 dello  stesso decreto,  che dispone che  le  stazioni
appaltanti  procedono,  tra le  altre,  con le  seguenti  modalità:  b) affidamento  diretto  dei  servizi  e
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo
inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori  economici, assicurando che
siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle
prestazioni  contrattuali,  anche  individuati  tra  gli  iscritti  in  elenchi  o  albi  istituiti  dalla  stazione
appaltante. 
La procedura di affidamento si svolgerà in modalità telematica tramite la piattaforma della Regione
Toscana  di  Start,  previa   pubblicazione  nel  Sistema  Acquisti  on-line  Comune  Arezzo:
https://start.toscana.it nonchè sul sito istituzionale dell'Ente https://www.comune.arezzo.it/ 

ART. 6
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

Il  criterio  di aggiudicazione sarà quello del minor  prezzo di  cui  al  comma 3 dell’art.  108 dlgs
36/2023. 
L’Amministrazione può decidere di non procedere all’aggiudicazione  se  nessun  offerta
risulti  conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o comunque qualora per
esigenze  sopravvenute  alla  conclusione  della  procedura  di  richiesta  di  preventivo.
L’Amministrazione si riserva inoltre la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di
una sola offerta valida se ritenuta congrua e conveniente per l’Amministrazione.
La ditta  concorrente dovrà obbligatoriamente  produrre offerta  economica.  Il prezzo deve essere
comprensivo di ogni spesa relativa alla presente fornitura (trasporto, consegna, collaudo, messa a
punto, istruzione al personale, garanzia ed assistenza tecnica come previsto al punto 4).
L’offerta dovrà contenere la dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante della ditta, nella
quale espressamente si dichiara che l’apparecchiatura è in garanzia ed assistenza tecnica, secondo le
modalità previste al  punto 4), per n. 36 mesi  decorrenti dalla data dell’installazione e collaudo,



nonché l’indicazione del Centro Assistenza che effettuerà gli interventi eventualmente necessari in
detto periodo e post-garanzia.

ART. 7

COLLOCAZIONE DEL MISURATORE DI VELOCITA', SOPRALLUOGO, MODALITÀ
DI ESPLETAMENTO DELL’APPALTO

7.1 Luogo di istallazione del dispositivo 
Il rilevatore della velocità dovrà essere installato in loc. Vitiano al km 134,304 come da planimetria
allegata D. 

7.2 Sopralluogo
Gli operatori interessati possono richiedere di effettuare sopralluogo presso il luogo in cui è prevista
la collocazione del dispositivo. Le richieste dovranno pervenire entro il quinto giorno antecedente il
termine  ultimo  di  presentazione  delle  offerte  fissato  sulla  piattaforma  di  Start  della  Regione
Toscana.
Si precisa che la postazione è già dotata del basamento e della corrente elettrica.

7.2 Modalità di espletamento dell’appalto, tempi di consegna e collaudo 
La consegna dovrà avvenire a cura e spese della ditta aggiudicataria, direttamente presso la sede
della Polizia Municipale in via Setteponti 66, 52100 Arezzo-, entro   30        gg. solari dalla stipula del
contratto.  All’atto  della  consegna,  l’attrezzatura dovrà  essere  completa  di  tutte  le  dotazioni  e
accessori richiesti, corredata da manuale d’uso in lingua italiana e delle certificazioni previste dalle
vigenti  normative.  La  consegna comprende  l'installazione  e  messa  in  opera  sulla  postazione  di
controllo individuata dall'Amministrazione Comunale e deve essere effettuata da parte di personale
qualificato.
Entro 20 (venti) giorni lavorativi dalla data di consegna, le attrezzature fornite dovranno essere
sottoposte  a  collaudo  in  contraddittorio  con l'Ufficio  di  Polizia  Municipale.  Il collaudo, quale
verifica di funzionalità degli apparati oggetto dell’ordinativo di fornitura, è inteso ad accertare
la non difformità con la documentazione tecnica e manualistica d’uso, oltre che con le
caratteristiche tecniche e di funzionalità dichiarate in sede di offerta.
Delle attività di collaudo potrà essere redatto apposito verbale la cui data è da considerarsi 
“Data di accettazione della fornitura”.
Il  personale incaricato  alla  ricezione  avrà  la  facoltà  di  respingere,  in  tutto  o in  parte,  le merci
consegnate che riterrà non idonee e non conformi alle richieste.  L’accettazione delle merci non
solleva la ditta fornitrice dalle responsabilità in ordine ai vizi apparenti e occulti della merce non
immediatamente rilevabili.
L’istruzione e formazione del personale destinatario della fornitura dovrà avvenire contestualmente
al collaudo, o, comunque entro i successivi 10 (dieci) giorni.

ART. 8
OBBLIGHI DELL’APPALTATORE E AUTORIZZAZIONI 

L'installazione del dispositivo ha avuto l'autorizzazione da parte della Prefettura di Arezzo e il nulla
osta  della  Provincia  di  Arezzo  in  qualità  di  ente  proprietario  della  strada  (art.23  della  legge
regionale 10/12/1998 n. 88).
E' a cura dell'aggiudicatario e da svolgersi in tempo utile, l'esecuzione di ogni eventuale attività
consequenziale connessa  e/o collegata, laddove comunque imposta dalla normativa vigente in sede
di rilascio di permessi  ed autorizzazioni per l’esecuzione dell'installazione e messa in opera del
misuratore di velocità.
La Ditta aggiudicataria è tenuta alla precisa osservanza di tutte le norme ai fini:
-dell’installazione e messa in opera della strumentazione in discorso;
-contrattuali in materia di lavoro e all’osservanza di tutte le norme di sicurezza previste dalla legge.
Durante  l’esecuzione  del  contratto,  l’appaltatore  assume  in  proprio  ogni  responsabilità,
impegnandosi a tenere indenne la Stazione Appaltante anche in sede giudiziale, per infortuni o
danni subiti da persone, cose e locali tanto della Stazione Appaltante che di terzi, in dipendenza
dell’esecuzione dei servizi oggetto del presente contratto e pertanto  dovrà  adottare  tutti  i
provvedimenti e le cautele necessarie, con l’obbligo di controllo, al fine di garantire condizioni di



sicurezza e prevenzione infortuni in tutte le operazioni connesse con il contratto. Di conseguenza è
fatto  obbligo  all’appaltatore  di mantenere  l’Amministrazione  Comunale  di  Arezzo  sollevato  e
indenne contro azioni legali derivanti da pretese e/o addebiti e/o richieste risarcitorie avanzate da
terzi danneggiati  a  qualsiasi  titolo  a  causa  di  fatti  e/o  atti  ascrivibili  alla  ditta  affidataria  o  al
personale di cui la ditta risponda per legge e relativi al presente contratto.
La ditta appaltatrice sarà comunque tenuta a risarcire la Stazione Appaltante del danno causato da
ogni inadempimento alle obbligazioni previste nella presente procedura, ogni qual volta venga
accertato che tale danno si sia verificato in violazione alle direttive impartite dalla Stazione
Appaltante stessa, ivi compresi eventuali danni che potrebbe essere causati alle strutture durante il
trasporto, il montaggio e la posa in opera degli arredi.

ART. 9 
RISPETTO CLAUSOLE PATTO D'INTEGRITA', 

CODICE COMPORTAMENTO E PAUNTOFLAGE

L'appaltatore si assume, pena la nullità del contratto, la responsabilità del rispetto
1. degli obblighi  di condotta previsti dal Regolamento recante il Codice di comportamento dei

dipendenti  pubblici  (art.  54  D.  Lgs.  165/01)  approvato  con  D.P.R.  62/2013
(https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?
urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:2013-  04-16;62!vig=2022-01-11),  nonché
degli obblighi derivanti dal Codice di Comportamento dei dipendenti del comune di Arezzo i
quali, secondo quanto disposto dall’art. 2 del citato D.P.R. 62/2013, sono estesi ai collaboratori
a  qualsiasi  titolo  di  imprese  fornitrici  di  beni  e  servizi
(https://www.comune.arezzo.it/statutieregolamenti/codice-comportamento-del-comune-
arezzo)  nonché,  in  caso  di  ricorso  al  subappalto  al  subappaltatore  e  ai  suoi  dipendenti  e
collaboratori, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta;

2. delle disposizioni in materia di prevenzione e repressione della    corruzione e dell’illegalità
nella  Pubblica  Amministrazione  contenute  nel  Patto  di  Integrità  del  Comune  di    Arezzo,
consultabile  al  link:
https://www.comune.arezzo.it/sites/default/files/7._all._g_patto_dintegrita_-
_comune_di_arezzo_ok.pdf

3. degli obblighi di quanto esplicitato all'articolo 53 comma 16 ter del D.lgs. 165/2001 ovvero
che non sussiste alcun divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione di cui all'articolo
53  comma  16  ter  del  D.lgs.  165/2001  e  quindi  di  non  aver  concluso  contratti  di  lavoro
subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei
confronti dell’operatore, nel triennio successi

ART.9
PAGAMENTI

La fattura dovrà essere emessa a consegna avvenuta del bene. Il pagamento della fornitura avverrà
con le modalità previste al Decreto legislativo 09.11.2012 n° 192, entro 30 giorni dall’avvenuto
collaudo della fornitura.  La/e  fattura/e  rimessa  dal  fornitore  dovrà  avere  formato  digitale,
precisamente  un tracciato  xml,  e  pervenire  esclusivamente  all’Ente  tramite  lo  SDI (Sistema Di
Interscambio). L'effettuazione di ogni pagamento, è subordinata all'acquisizione del DURC. e alla
sua verifica di permanenza della regolarità contributiva ed assicurativa dell’impresa appaltatrice e
degli eventuali subappaltatori.

Le fatture elettroniche emesse nei confronti del Comune di Arezzo devono riportare 
obbligatoriamente determinate informazioni, pena lo scarto del documento elettronico: 
- Impegno di spesa ai sensi dell’art. 183 del TUEL o il riferimento all’atto con il quale l’impegno è 
stato assunto; 
- CIG (ove richiesto dalla normativa di riferimento); 
- indicazione dell’assolvimento dell’imposta di bollo (ove sia prevista) nel documento elettronico; 
- esigibilità dell’Iva (differita, immediata o in scissione dei pagamenti ex art.17-ter DPR 633/72); 
qualora la fattura non riporti l’addebito dell’imposta sul valore aggiunto dovrà essere indicato ai 
sensi di quale riferimento normativo; 
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https://www.comune.arezzo.it/sites/default/files/7._all._g_patto_dintegrita_-_comune_di_arezzo_ok.pdf
https://www.comune.arezzo.it/sites/default/files/7._all._g_patto_dintegrita_-_comune_di_arezzo_ok.pdf
https://www.comune.arezzo.it/statutieregolamenti/codice-comportamento-del-comune-arezzo
https://www.comune.arezzo.it/statutieregolamenti/codice-comportamento-del-comune-arezzo
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:2013-04-16;62!vig=2022-01-11


- modalità di pagamento della fattura, Iban del conto corrente dedicato dell'affidatario
-il codice IPA per la fatturazione elettronica attribuito al Comune di Arezzo è: UFR1IJ
Si precisa che
-in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva 
relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi di cui all’articolo 119 del D.Lgs 36/2023, impiegato nell’esecuzione del 
contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 
all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa,
nei lavori, la cassa edile.
-eventuali contestazioni, segnalate a parte con nota di accompagnamento alla fattura, interrompono il
termine di pagamento.
Qualora  la  fornitura  risultasse  anche  in  minima  parte  difforme  da  quella  richiesta,  la Stazione
Appaltante si riserva la facoltà di respingerla. In tal caso verrà data comunicazione alla ditta dei
motivi della contestazione e del conseguente rifiuto delle attrezzature consegnate. La ditta dovrà
provvedere, a proprie spese, alla sostituzione delle attrezzature contestate. Le attrezzature contestate
si intendono a tutti gli effetti non consegnate.

ART. 10
OBBLIGHI DEL FORNITORE AGGIUDICATARIO RELATIVI ALLA

TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI E CLAUSOLA RISOLUTIVA
 ESPRESSA

L’appaltatore,  a  pena  di  nullità  assoluta  del  presente  affidamento,  si  assume  gli  obblighi  di
tracciabilità dei flussi finanziari,  ai sensi dell’art.  3 della Legge n.136/2010 e s.m.i.  Pertanto, così
come specificato al comma 1 dello stesso articolo, si impegna ad effettuare i pagamenti relativi al
presente affidamento tramite l’utilizzo di uno o più conti correnti bancari o postali, acceso/i presso
banche o Società Poste Italiane S.p.A. e dedicato/i,  anche se non in via esclusiva,  alle commesse
pubbliche, nonché a comunicare, così come previsto al comma 7 dello stesso articolo, le generalità ed
il codice fiscale delle persone delegate ad operare su detto/i conto/i corrente/i.

ART. 11
CAUZIONE

In  conformità  a  quanto  disposto  dall’art.  53,  comma  1,  del  d.lgs.  36/2023,  con  riferimento
all’affidamento in parola non vengono richieste le  garanzie provvisorie  di cui all’articolo 106; sarà
facoltà della Stazione appaltante richiedere la garanzia definitiva, in fase di definizione del contratto.
La garanzia definitiva è pari al 5 per cento dell'importo contrattuale.

ART. 12

MANODOPERA

Trattandosi di appalto di servizio e fornitura con caratteristiche standardizzate e le cui condizioni sono
definite dal mercato oltre che di natura tecnica e intellettuale inferiori ad € 140.000,00 non dovranno
essere indicati i costi della manodopera, ai sensi dell'art. 108, D.Lgs n. 36/2023; 

ART. 13
BREVETTI INDUSTRIALI E DIRITTI  D’AUTORE

Il Fornitore assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione di soluzioni 
tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere privativa altrui; il 
fornitore, pertanto, si obbliga a manlevare l’Amministrazione dalle pretese che terzi dovessero 
avanzare in relazione a diritti di privativa vantati da terzi.

Qualora venga promossa nei confronti dell’Amministrazione azione giudiziaria da parte di terzi che 
vantino diritti sulle prestazioni contrattuali, il fornitore assume a proprio carico tutti gli oneri 
conseguenti, incluse le spese eventualmente sostenute per la difesa in giudizio. In questa ipotesi, 
l’Amministrazione è tenuta ad informare prontamente e per iscritto il fornitore delle suddette 
iniziative giudiziarie.

Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui al comma precedente tentata nei confronti 
dell’Amministrazione, quest’ultima, fermo restando il diritto al risarcimento del danno nel caso in cui 
la pretesa azionata sia fondata, ha facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del contratto.



  ART. 14         
INADEMPIENZE E PENALITÀ

Qualora la fornitura o parte di essa non venga consegnata nei termini fissati,  o entro il termine
migliorativo indicato in offerta, alla ditta aggiudicataria sarà applicata, per ogni giorno di ritardo,
una  penalità pari  allo  1  per  mille  del  prezzo  di  aggiudicazione  dell’intera  fornitura   (al  netto
dell’iva) di cui fa parte la merce consegnata in ritardo.
Ove il ritardo dovesse superare il trentesimo giorno della data di richiesta per la consegna e qualora
l’appaltatore incorra in inadempienze gravi o ripetute, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di
procedere alla risoluzione del contratto in danno alla ditta, con salvezza del risarcimento di tutti i
danni subiti e subendi.

Qualora l’assistenza per le attrezzature non sia conforme a quanto richiesto nell’art. 4 del presente
Capitolato, alla ditta aggiudicataria sarà applicata per ogni giorno di ritardo, sia per l’intervento
tecnico che per il ripristino dell’operatività dell’apparecchiatura, una penalità pari allo 1 per mille
dell’ammontare netto contrattuale.

Qualsiasi ritardo o altra inadempienza dovranno essere comunque immediatamente contestate alla
Ditta  aggiudicataria  a  mezzo  Raccomandata  A/R  o  mediante  PEC; all’impresa  è  concesso  un
termine di giorni 10 per controdedurre, trascorso il quale, ove le giustificazioni addotte non siano
riconosciute in tutto o in parte valide dal competente ufficio dell’Amministrazione Comunale, si
procederà all’applicazione delle penalità sopra indicate.

            ART. 15 

                   RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
L’Amministrazione Comunale di Arezzo si riserva la possibilità di risolvere il contratto ai sensi
dell’art.  1454 del codice civile Inoltre in applicazione del disposto dell’art. 1456 oltre a quanto
previsto  dal  codice  dei  contratti  di  cui  al  D.Lgs.  36/2023, rimane in facoltà della Stazione
Appaltante dichiarare la risoluzione del contratto nel caso di difformità della fornitura rispetto al
Capitolato d’Appalto.
La risoluzione comporterà tutte  le conseguenze di  legge e  di contratto,  compresa la  facoltà  del
Comune di Arezzo di affidare il servizio a terzi, con imputazione del maggior costo alla predetta
ditta inadempiente. L’esecuzione in danno non esime la menzionata ditta dalla responsabilità civile
e  penale  in  cui  la  stesso  possa  incorrere  a  norma  di  legge,  per  i  fatti  che  hanno  motivato  la
risoluzione del presente contratto.

             ART. 16 
                                         FORO DI COMPETENZA E DOMICILIO
Il Foro di Arezzo sarà competente per tutte le controversie che dovessero insorgere in dipendenza
dell’appalto e del relativo contratto.
L’Azienda  aggiudicataria  dovrà,  all’atto  della  stipulazione  del  contratto,  eleggere il  proprio
domicilio, per tutti gli effetti del contratto medesimo, entro il territorio del Comune di Arezzo.
È esclusa la risoluzione delle controversie nascenti dal presente appalto tramite ricorso all’arbitrato.
È vietato in ogni caso il compromesso.

Art. 17 
SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE E TASSE 

La stipula del contratto avviene mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente
in un apposito scambio di lettere, ai sensi e per effetti  del D. lgs. 36/2023. 
In tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici,  si rende applicabile quanto disposto
all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023.
L’appaltatore è tenuto pertanto a versare l’imposta di bollo al momento della stipula del contratto
determinato sulla base della tabella A dell’Allegato I.4 del D.Lgs. 36/2023.
Tutte le spese e gli oneri inerenti alla stipula del contratto della presente fornitura sono a totale
carico della ditta aggiudicataria. Per quanto riguarda l’IVA, che è        a carico del Comune, si fa
espresso rinvio alle disposizioni di legge in materia.

Art. 18
INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI



I  dati  raccolti  saranno  trattati,  anche  con  strumenti  informatici,  ai  sensi  del  Regolamento  UE
2016/679-  GDPR  (General  Data  Protection  Regulation)  -  esclusivamente  nell’ambito  della  gara
regolata dalla presente lettera invito.

Gli  interessati  potranno esercitare  i  propri  diritti  (artt.  15 e  ss.  del  RGPD) presentando istanza  al
seguente indirizzo: privacy@comune.arezzo.

Titolare del trattamento è il Comune di AREZZO, con sede in P.zza della Libertà 1, 52100 
Arezzo

Art. 19 
RINVIO A NORME VIGENTI 

La  fornitura  è  soggetta  alle  condizioni  e  prescrizioni  derivanti  dalle  vigenti  norme  di legge e
regolamenti in materia di pubbliche forniture ed in particolare di quelle applicabili al Comune di
Firenze,  anche se non espressamente richiamate.  Fanno carico  all’azienda  aggiudicataria  ogni
onere e responsabilità  circa il  rispetto di tutte  le normative tecniche e di sicurezza relative alla
fornitura e consegna dei prodotti di cui trattasi.
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.lgs 30 giugno 2003 n. 196: i dati personali saranno utilizzati
dal Comune ai soli fini del presente appalto, fatti salvi i diritti degli interessati ai sensi dell'art. 7
della stessa legge.

Il RUP
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